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DUE TRENI DELLA VITA 
(orgoglio e umiltà) 

 Nel mondo vi sono molti  treni, molti mezzi di  trasporto 
per andare da un  luogo all’altro. Oggi possiamo andare 
veramente  in  capo  al mondo  con  i mezzi  che  ci  sono 
(anche nello spazio, vedi Samanta Cristoforetti). 

 Nella vita spirituale vi sono solo due mezzi: uno porta a 
Dio  con  assoluta  certezza,  l’altro  conduce  ad  una 
destinazione  ignota,  sconosciuta,  ma  sicuramente 
esistente, residenza  terribile, dolorosa, rovinosa eterna, 
seriamente tragica. 

 Possiamo  chiamare  ognuno  di  questi  treni  con  nomi 
diversi. Ad esempio, quello che conduce a Dio possiamo 
definirlo  il  treno  dell’ubbidienza,  della  verità,  della 
fedeltà;  e  quello  che  porta  alla  destinazione  macabra 
potremo  chiamarlo  il  treno  della  disubbidienza, 
ribellione, infedeltà. 

 In  questa  occasione  scelgo  due  nomi  per  questi  treni: 
chiamo  orgoglio  quello  che  porta  alla  destinazione 
sbagliata;  e  chiamo  umiltà,  quello  che  conduce  alla 
destinazione giusta. Chi viaggia nell’orgoglio presume di 
stare  in  alto;  chi  viaggia  con  l’umiltà  sta  e  si  sente 
realmente in basso. Il principio divino, però, è: chi vuole 
stare in alto sarà abbassato; chi si accontenta di stare in 
basso sarà innalzato (ma tutto è da Dio). 

 La  riflessione  è:  quanti  salgono  sul  primo  treno 
(orgoglio), e quanti  salgono  sul  secondo  (umiltà)? Dagli 
esempi  biblici  che  possiamo  esaminare,  dai  fatti  della 
vita  che  possiamo  conoscere,  dagli  esempi  giornalieri 
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che  possiamo  vedere,  risulta  che  la  stragrande 
maggioranza  della  gente  viaggia  sul  primo  treno  (più 
comodo,  allettante,  attraente);  e  pochi,  assai  pochi 
salgono sul secondo treno (più difficile la vita degli umili: 
ingiustizie, oppressioni, persecuzioni). 

 E allora che cosa  fare? Bisogna scendere dall’orgoglio e 
salire  sull’umiltà!  Perché?  Perché,  se  siamo  noi  oggi  a 
scegliere  di  scendere  dal  primo  (orgoglio)  e  salire  sul 
secondo (umiltà), allora la nostra scelta sarà premiata un 
giorno,  con  il  raggiungimento  della  meta  desiderata 
(cielo).  Se  invece  l’uomo  desidera  continuare  il  viaggio 
sul  primo  treno  si  ritroverà  abbassato  da  Dio  stesso, 
allora  in  tal caso è Dio che  farà  scendere, e neanche  si 
può  immaginare quanto è doloroso  sentirsi dire da Dio 
stesso, davanti a tutti: Amico hai preso il treno sbagliato! 

Esempi di personaggi biblici che hanno scelto di scendere 
dall’orgoglio e salire sull’umiltà. 

 Filippesi  2:7‐8  ‐  «Cristo  abbassò  Sé  stesso,  facendosi 
ubbidiente fino alla morte della croce». 

 Giovanni  3:30  ‐  «Bisogna  che  Egli  cresca  e  che  io 
diminuisca». 

 Galati  2:20  ‐  «la  vita  che  vivo  ora  nella  carne,  la  vivo 
nella fede nel Figliolo di Dio». 

 Note a domande: 
‐ Se  Cristo,  Giovanni  il  Battista,  l’apostolo  Paolo,  sono 
scesi volontariamente dal treno dell’orgoglio e sono saliti 
su  quello  dell’umiltà,  perché  noi  dovremmo  fare 
diversamente? 
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‐ Perché  siamo  sempre più portati  a prendere  l’esempio 
dei molti invece che dei pochi? 

‐ Perché  non  si  riesce  a  vedere  che  la  moltitudine  è 
ciecata dall’orgoglio al punto che non riesce a vedere  il 
treno giusto, che invece riescono con sforzo e dedizione, 
a vedere quelli che sono pochi? 

‐ Perché aspettare che sia Dio, domani nell’Aldilà, a  farci 
scendere dall’orgoglio e renderci umili? A quel punto gli 
uomini  ribelli  scenderanno  sì  dal  proprio  orgoglio, ma 
l’umiltà  a  quel  punto  a  nulla  servirà!  Allora  è  di  gran 
lunga cosa migliore  scendere oggi dal  treno  sbagliato e 
salire su quello giusto! 

Scendere dall’orgoglio e salire sull’umiltà, è invito di Dio 

 Ezechiele 21:31  ‐ «Ciò che è  in basso sarà  innalzato; ciò 
che è in alto sarà abbassato». 

 Proverbi  29:23  ‐  «L’orgoglio  abbassa  l’uomo; ma  chi  è 
umile ottiene gloria». 

 Matteo  18:4  ‐  «Chi  si  abbassa  come  questo  piccolo 
fanciullo, è lui il maggiore nel regno dei cieli». 

 Luca 1:52  ‐ «Egli ha  tratto giù dai  troni  i potenti,  e ha 
innalzato gli umili». 

Abbassandosi si va in crescendo già da oggi 

 Con  l’umiltà  si  cresce,  con  l’orgoglio  si  diminuisce, 
spiritualmente parlando. 

 Efesini 4:15 ‐ «Seguendo  la verità nell’amore, cresciamo 
in ogni cosa verso Colui che è il Capo, cioè Cristo». 

 Colossesi  1:10  ‐  «Camminate…  crescendo  nella 
conoscenza di Dio». 
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 2  Tessalonicesi  1:3  ‐  «La  vostra  fede  cresce  in  modo 
eccellente». 

 Nota:  ovviamente  gli  scritti  che  abbiamo  letto  si 
riferiscono  a  Cristiani  che  sono  scesi  dal  treno 
dell’orgoglio  per  salire  sul  treno  dell’umiltà,  altrimenti 
non  avrebbero  ottenuto  il  risultato  della  crescita  qui 
dimostrata! 

Ogni presunta grandezza umana, sarà abbassata 

 Isaia 2:9 ‐ «I grandi sono abbassati». 
 Isaia 40:4 ‐ «Ogni monte e ogni colle siano abbassati». 

 Proverbi 29:23a ‐ «L’orgoglio abbassa l’uomo…». 

 Nota: quando si pensa di essere grandi,  il Signore tiene 
tutti abbassati, umiliati, danneggiati, perduti. 

Ogni vera umiltà sarà innalzata 

 Proverbi 29:23b ‐ «…chi è umile di spirito ottiene gloria». 

 Isaia 66:2 ‐ «Lo sguardo di Dio è sull’umile». 

 Romani 12:16 ‐ «Lasciatevi attirare dalle cose umili». 
 
Conclusione: 

 Dio abbassa ciò che l’uomo innalza; e Dio innalza ciò che 
l’uomo  abbassa,  umilia,  ridicolizza.  Inutile  affannarsi  a 
far  sembrare grandi  le  cose  che  si  fanno.  Le  cose  fatte 
possono  essere  grandi  se  fatte  con  vera  umiltà;  sono 
piccole e spariscono se fatte con presunzione, cattiveria 
e arroganza. Cerchiamo di saper scegliere su quale treno 
salire e viaggiare oggi per giungere alla meta: su quello 
dell’orgoglio o su quello dell’umiltà. 


